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I nuovi testi del catechismo dei fanciulli

“ lo sono con voi,, - “Venite con me,,
Senza scalpore e senza tanta pubblicità 

sono usciti i nuovi testi del «Catechismo dei 
Fanciulli», che sono stati adottati anche nel­
la nostra Parrocchia. Si tratta di testi «uffi­
ciali», destinati ad avere un peso grande per 
la formazione delle generazioni nuove.

Qualcuno potrà domandarsi:
PERCHE’ UN NUOVO CATECHISMO? 

non è dunque più valido quello a domande 
e risposte della nostra infanzia?

Certamente la sostanza del catechismo è 
la stessa, ma nessuno si meraviglia se sono 
cambiati i testi scolastici, anche se è ancora 
vero che 2 più 2 fa 4 e che Cristoforo Co­
lombo ha scoperto l’America.

La verità non cambia, ma cambia il lin­
guaggio con cui presentarla, cambia il me­
todo, e la psicologia —  cioè lo studio dell’ 
anima del fanciullo, dei suoi atteggiamenti, 
delle sue reazioni — ha fatto molta strada.

Ma la novità sostanziale del nuovo Cate­
chismo non sta nel linguaggio più moderno 
e più semplice, nelle illustrazioni attraenti, 
nelle formule più ridotte da imparare a me­

moria, nè dal partire dalla vita stessa del 
bambino.

La NOVITÀ’ VERA è che il catechismo 
è inteso più che come cosa da imparare, co­
me una cosa da scoprire e da vivere: UNA 
ESPERIENZA da fare e non dal fanciullo 
soltanto, ma dal fanciullo insieme agli edu­
catori: genitori, maestri, catechisti, comuni­
tà parrocchiale.

Per questo, accanto alle pagine per i fan­
ciulli, vi sono pagine dedicate agli adulti: 
pagine semplici e profonde, destinate alla ri­
flessione, che segnano un chiaro orientamen. 
to per camminare insieme, piccoli e grandi, 
sulle vie del Signore.

E’ evidente che il fanciullo farà questa 
esperienza di fede anzitutto con coloro che 
gli sono più vicini: i genitori. Per lui essi 
saranno i primi interpreti dell’Amore di Dio. 
Vedendoli pregare e pregando gradualmente 
con loro egli imparerà a pregare.

I genitori sono sempre, anche se talvolta 
non se ne accorgono, i primi educatori alla 

fede dei loro figlioli.

Bisogna però che la collaborazione dei ge­
nitori sia sempre più attiva ed attenta, 
sgombrando la strada da pregiudizi.

I più frequenti sono:
«NON HO TEMPO». Tutti i papà e le 

mamme trovano però il tempo —  e quanto! 
—  per curare la salute, l’abbigliamento, il 
rendimento scolastico del loro bambino, per 
condurlo a passeggio, al cinema, in gita. Sa­
rebbe grave che non si trovasse qualche mo­
mento per la formazione della sua anima. 
Tenendo anche conto che non c’è per que­
sto un tempo prestabilito, ma proprio il 
pranzo, la gita, gli avvenimenti quotidiani 
possono divenire il momento più adatto per 
ammirare l’opera di Dio, ringraziarlo dei 
suoi doni, rispondere al suo amore.

«NON SONO CAPACE» potrebbe essere 
vero se si trattasse di una lezione da impar­
tire da maestro a scolaro. Si tratta invece di 
cercare, scoprire, imparare insieme al bam­
bino e vivere insieme quanto si è scoperto.

E ciò vale per tutti, anche per i genitori 
istruiti nella religione, che conoscono maga­
ri tutta la Bibbia. Il Vangelo non è una bel­
la storia da raccontare; è un messaggio sem­
pre nuovo da ricevere e da vivere minuto 
per minuto. Bisogna insomma farsi fanciulli 
coi fanciulli, col cuore aperto alla Parola di 
Dio da ascoltare con loro e da vivere insie­
me a loro. E non sarà raro che il fanciullo 
guidi l’adulto piuttosto che essere guidato 
da lui.

Qualcuno qui potrà domandarsi:
Se i genitori sono i catechisti dei figli, a 

che scopo 1TNCONTRO SETTIMANALE 
IN PARROCCHIA?

E’ semplice: perchè l ’opera dei genitori 
va integrata da quella del Sacerdote; il barn- 
bino deve vivere l’esperienza religiosa anche 
coi compagni, deve conoscere e sentirsi par­
te della comunità parrocchiale, che è anch’es- 
sa tutt’intera coinvolta nell’azione educati­
va.

In un momento in cui tutto viene messo 
in crisi, in cui si scopre che il consumismo 
non dà la gioia a nessuno, ma crea solo de­
gli scontenti e dei ribelli, il messaggio cri­
stiano rimane l ’unico punto fermo a cui an­
corarsi.

La Missione della Chiesa è di «evangelizzare» il mondo. Ossia di portare la «Buona novel­
la» (il Vangelo) in tutti gli strati dell’umanità e, con suo influsso, trasformare, dal di den­
tro, l’uomo. Essa è una autentica «liberazione» dell’uomo. ____________________
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Quaresima: Tempo dello Spirito
Ogni anno, in Quaresima, la comunità cristiana si rinnova e si prepara a ce­

lebrare la Pasqua del Signore. La parola che risuona sovente nella Liturgia qua­
resimale è questa: «Ritornate a Dio... Convertitevi e credete al Vangelo» (Me. 
1- 15) .

La Missione propria dei profeti, degli apostoli e della Chiesa è l'annuncio 
della Parola di Dio, è la conversione dell'uomo, è la proposta fatta a tutti gli 
uomini del Vangelo di salvezza : «Chi crederà sarà salvo, chi non crederà sarà 
condannato» (Me. ló - 16).

Ogni cristiano è chiamato a vivere lo «spirito» della Quaresima, a lasciarsi 
«penetrare» e «giudicare» dalla parola di Dio, fonte di vita e di salvezza. E' IL 
TEMPO DELLA CONVERSIONE E DELLA RICONCILIAZIONE CHE NON DOBBIA­
MO LASCIAR PASSARE INVANO.

La Parrocchia offre a tutti una settimana di riflessione, di riconciliazione e 
di preghiera, con questo programma e orario:

— a FREGONA: lunedì 7 marzo
— a FEDER : martedì 8 marzo
— a SAPPADE : mercoledì 9 marzo
— a CAVIOLA: 10, 11, 12 marzo
— ai VALT : 13 marzo (pomeriggio).
Sarà presente un Padre Cappuccino per la celebrazione della Messa, per le 

confessioni, per la visita e la comunione agli ammalati e vecchi, per incontri di 
meditazione sulla parola di Dio.

— Ore 8: Messa con omelia. Confessioni.
In mattinata: visita ammalati e vecchi.

— Ore 14.30: meditazione per le donne e confessioni.
— Ore 18,30: Messa con omelia per uomini e giovani e confessioni.
Partecipate numerosi a questi incontri. Abbiamo tutti bisogno che il Signo­

re ci aiuti a vivere nella pace e nella serenità la nostra vita.

Il nuovo  C onsiglio  
am m in istra tivo  
d e lle  C hiese

E' stato costituito il nuovo Consiglio Am­
ministrativo delle Chiese della Parrocchia, 
con Decreto Vescovile in data 22 dicembre 
1976.

I membri che fanno parte di questo Consi­
glio e che sono stati proposti dalla stessa Co­
munità parrocchiale, sono :
PER CAVIOLA:

De Mio Emilio 
Marmolada Silvio 
Valt Ilio 
Basso Francesco 
Tomaselli Elio 
Luchetta Antonio.

PER SAPPADE:
De Biasio Giuseppe (Badol)
Cagnati Giovanni.

PER FEDER :
Scardanzan Stefano.

PER FREGONA :
Minotto Pietro.

PER VALT :
Zulian Mauro.

*  *  *

— Il Regolamento Diocesano all’art. 2 di­
ce: «Il parere del Consiglio Amministrativo 
deve essere obbligatorio per il Parroco prima 
di assumere impegni, di fare lavori o acqui­
sti di qualche importanza, prima di firmare 
polizze di assicurazione, contratti o obbliga­
zioni». «Il Consiglio deve essere sentito per 
qualsiasi atto eccedente l’ordinaria ammini­
strazione»...

— L’art. 3 dice: «Il Consiglio ha il dove­
re: di far esaminare da tecnici le condizioni 
di statica e conservazione degli immobili; di 
curare la buona conservazione del patrimonio 
artistico e di quanto merita di essere conser­
vato ; di esaminare i contratti da stipularsi, i

progetti, i preventivi di lavoro, l’impiego di 
capitali ed eventuali avanzi di bilancio ; 
di esprimere il proprio parere sul bi­
lancio consuntivo da presentarsi il mese di 
marzo d’ogni anno ; di accertarsi dell’ordine 
e regolarità di conservazione dei documenti e 
dell’archivio dell’amministrazione della chie­
sa».

— Nella prima seduta preliminare, tenu­
ta il 19 dicembre scorso, i membri hanno

eletto Segretario del Consiglio VALT ILIO, 
mentre il Parroco è di diritto Presidente. 
Putti i membri eletti durano in carica cinque 
anni e possono essere riconfermati.

— Il Parroco- ringrazia vivamente i mem- 
bri del nuovo Consiglio Amministrativo per 
aver accettato l’incarico affidato loro dalla 
Comunità e confermato dalla competente Au­
torità ecclesiastica. E’ certo che la loro colla­
borazione sarà valida e preziosa.

La Parrocchia
Ogni fedele dovrà scorgere nel fatto che 

la Provvidenza gli ha assegnato questa e 
non altra comunità in cui ricevere il bat­
tesimo, e diventare cittadino della Chiesa, 
una elezione trascendente; e dovrà amare 
la sua Parrocchia con religiosa affezione, 
qualunque essa sia e dovunque essa si tro­
vi. E dovrà se appena possibile e ragione­
vole, accogliere l’educazione religiosa e 
cristiana, che a lui viene da questa eletta 
famiglia: frequentarla, sostenerla, amarla, 
la Parrocchia!

Essa è la prima scuola della fede e del­
la preghiera, di quella liturgica specialmen­
te; è la prima palestra dell’amicizia lieta 
e onesta con coetanei e compaesani; il 
primo focolare degli orientamenti comuni­
tari e sociali; è il perseverante incontro 
con un ministero, impegnato fino al sa­
crificio di sé, di verità, di carità, di con­
cordia comunitaria, di allenamento mora­
le, che può dare la gioia, la fortezza della 
vita cristiana.

Noi abbiamo grande stima per la for­
mula di vita cattolica rappresentata dalla 
Parrocchia! Abbiatela anche voi».

PAOLO VI

Una fotografia trovata per caso e che ha il suo valore. E’ P. Felice Cappello (nato a Caviola 
nel 1879 e morto a Roma nel 1962) che assiste fino alla morte il celebre scrittore Curzio Ma- 
laparte, un convertito dell’ultima ora. Di P. Felice Cappello, egli dirà: «E’ l’uomo che mi ha 
aperto la strada alla felicità». Insigne giurista, professore all’Università Gregoriana, P. Felice 
Cappello è morto con fama di santità, amato e venerato dal popolo e dalle grandi personalità 
di Roma. Di lui è aperto il processo di Beatificazione. Speriamo di venerarlo presto sugli al­
tari.
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E’ nato il Consiglio Pastorale Parrocchiale
La Parrocchia perchè sia un vero luogo 

di «unità» e un centro di «attività», ha bi­
sogno della collaborazione dei laici. Da so­
lo, il prete può far ben poco. Per questo è 
nato il Consiglio Pastorale, composto di 40 
persone, scelte dalla stessa Comunità Par­
rocchiale. Esse sono:

UOMINI

1) Costa Flavio (Caviola)
2) Fenti Gianni (Caviola)
3) Tomaselii Rinaldo (Caviola)
4) Luchetta Sergio (Caviola)
5) Fenti Silvano (Caviola)
6) Serafini Andrea (Caviola)
7) De Gasperi Gino (Fregona)
8) Luchetta Valentino (Fregona)
9) Valt Ezio (Caviola )

10) Valt Libero (Canés)

DONNE

1) Pescosta Fausta (Feder)
2) Zanin Renata (Feder)
3) Miinotto Dina (Canés)
4) Busin Gianna (Caviola)
5) Busin Erminia (Caviola) 
ó) Da Rif Silvana (Caviola)
7) Tomaselii Lucia (Caviola)
8) Manfroi Domitilla (Caviola)
9) Da Rif Elena (Tegosa)

10) Zulian Irma (Caviola)

GIOVANI M.

1) Bortoli Giuseppe (Feder)
2) Valt Romano (Canés)

Telefona al Sacerdote
Il card. Stepinac narra. In un ospedale di 

Parigi è stata portata una povera giovane fuo­
ri dei sensi, mortalmente trafitta al petto col 
coltello, per gelosia.

Risvegliandosi, domandò alla dottoressa 
che le era accanto: —  Io morirò, lo sento. 
Ditemi piuttosto voi che siete dottoressa, do­
ve si va dopo la morte.

La dottoressa restò di sasso, non sapendo 
nulla di religione. Rispose: non so.

Come? Cosa avete studiato a scuola? Ep­
pure siete dottoressa.

—  Già, ma questo non centra con la me­
dicina. La medicina basta a tutto. Calmatevi.

—  Come posso calmarmi, se vado via per 
sempre e non so dove ?

Lo vorrei sapere dove vado.
—  Questo è impossibile.
—  Ma c’è gente che lo sa: i sacerdoti. 

Chiamatemi un sacerdote.
La dottoressa afferrò il telefono e ordinò 

all’infermiere di far venire un sacerdote. Ven­
ti minuti dopo un prete era là) entrava nella 
stanza n. 43, e illuminava la giovane moren­
te sui misteri della eternità e le portava la 
grazia della salvezza.

La dottoressa, tornando al capezzale, la tro­
vò sfigurata per la gioia, anche se poco dopo 
spirava.

3) Fontanelle Silvio (Caviola)
4) Luchetta Alvise (Caviola)
5) Costa Attilio (Caviola)
6) De Biasio Giorgio (Sappade)
7) Cagnati Anseimo (Sappade)
8 ) De Gasperi Franco (Caviola)
9) Scardanzan Mauro (Caviola)

10) Tomaselii Alvise (Caviola)

GIOVANI F.

1 ) De Mio Angela (Caviola)
2) Fontanelle Francesca (Caviola)
3) Luchetta Raffaella (Caviola)
4) Costa Lorella (Caviola)
5) Valt Pina (Caviola)
6) Costa Chiara (Caviola)
7) Costa Lucia (Caviola)
8 ) Busin Margherita (Caviola)
9) De Ventura Gabriella (Fregona)

10) Cagnati Giustina (Sappade)

— Domenica 23 gennaio si è tenuta la 
prima riunione del C. P. in cui erano pre­
senti 25 membri e 6 erano giustificati. Il 
Parroco ha spiegato le finalità e la fisiono­
mia del Consiglio, sottolineando la necessi­
tà di unione e collaborazione per dare più 
vita alla Parrocchia.

— In questa prima riunione è stato elet­
to anche il Segretario del Consiglio che è 
COSTA ATTILIO, a cui è affidata la parte 
tecnica-amministrativa.

— Tutti i presenti hanno accettato di far 
parte del Consiglio e ci si augura che sia 
veramente un «organo» vivo e operativo. 
Si è stabilito di fare le riunioni ogni 2-3 
mesi, il sabato alle ore 20.

Nel periodo natalizio, in chiesa, davan­
ti al presepio, sono state raccolte L. 360.000 
per terremotati e distrofici. Sono state subito 
spedite alla Caritas Diocesana.

Ringrazio tutti quelli che hanno offer­
to il latte di S. Antonio. Anche questo è un 
atto di riconoscenza al Parroco, la cui vita è 
consacrata al servizio della Comunità.

Gli skilift di Caviola sono stati fermi 
tutto Finverno, nonostante l'abbondanti ne­
vicate. Ciò ha disgustato la nostra gente, 
nonché i turisti. E’ proprio vero che «il can 
grande, mangia quello piccolo...»! ! !

E’ terminato il primo quadrimestre del­
la Dottrina Cristiana. Non mi stancherò mai 
di raccomandare ai genitori di aiutare i figli 
a scoprire il senso religioso della vita e l’idea­
le cristiano.

Sabato 22 gennaio, i donatori del san­
gue si sono ritrovati per la partecipazione 
alla Messa, seguita dalPassemblea e cena 
presso l’albergo «Azalea». Sono state distri­
buite varie onorificenze al merito trasfusio-

— I membri del C. P. durano in carica 
3 anni e potranno essere rieletti un'altra 
volta.

— Ora si tratta di lavorare «assieme», 
di vedere, di organizzare, di promuovere il 
bene della parrocchia, animati dallo stesso 
Spirito di Dio che è con noi.

Don SEBASTIANO GANZ
Nato a Sappade nel 1886 e morto a Rocca Pletore 
nel 1961, dopo 40 anni di ministero sacerdotale 
prima come Parroco poi come Mansionario.

A Rocca sono ancora vivi il ricordo e l’affetto 
per lui. «Da basar dove el caminava» mi diceva 
una vecchia sua parrocchiana. Il bene di un 
prete non fa rumore... ma porta i suoi frutti di 
consolazione e di pace che Dio solo può vedere 
e ricompensare.

naie: una medaglia d'oro, sei d’argento, 12 
di bronzo e l i  diplomi.

Sfc 11 nuovo Consiglio di Amministrazione 
della Sezione Donatori del Sangue, per il 
triennio 1977-79, è così composto: segretario, 
Da Rif Egisto ; vicesegretario, Luchetta Ser­
gio ; cassiere, Ganz Giovanni ; consiglieri : 
Gamberoni Nello, De Pellegrini Italina, De 
Pellegrini Lorenzo, De Pellegrini Armida, 
Costa Gilio, Cagnati Pietro, Bortoli Giusep­
pe, Luchetta Maria.

S[C II prossimo maggio ci sarà un pellegri­
naggio a Lourdes in aereo, di soli tre giorni. 
Chi desidera parteciparvi si prenoti quanto 
prima o presso il Parroco o presso l’Opera 
Pellegrinaggi, piazza Piloni, Belluno.

Sjc Anche in Parrocchia sono state raccol­
te molte firme contro l’infame legge dell’abor­
to. Nessuno (se ha ancora coscienza) deve 
rinunciare a combattere per il valore della vi­
ta. L’aborto, checché ne dica la Camera e il 
Parlamento, è un delitto mostruoso e assur­
do. Lo dice la storia, la coscienza e la fede.

S P IG O L A T U R E
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Q u a d r o  a m m i n i s t r a t i v o  
1976

CHIESA DI CAVIOLA:
Entrate L. 4.549.000
Uscite L. 3.996.200

CHIESA DI SAPPADE;
Entrate L. 510.000
Uscite L. 373.800

CHIESA DI FEDER:
Entrate L. 206.000
Uscite L. 13.150

CHIESA DI FREGONA:
Entrate L. 105.000
Uscite L. 1.005.250

CHIESA DI VALT:
Entrate L. 75.000
Uscite L. 3.500

OPERE PARROCCHIALI :
Entrate L. 1.645.000
Uscite L. 1.080.700

BOLLETTINO PARROCCHIALE;
Entrate L. 941.500
Uscite L. 654.600

TOTALE ENTRATE L. 9.234.000. 
TOTALE USCITE L. 7.528.700.

Offerte varie 
della Parrocchia nel 1976

PER IL SEMINARIO L. 314.500
PER LE MISSIONI L. 202.000
PER I TERREMOTATI L. 1,252.500
PER UN PANE PER AMOR DI DIO
(Quaresima) L. 220.000
PER ALTRE NECESSITA’ L. 180.000

TOTALE L. 2.169.000.
N.B. - Questo è un segno chiaro che la 

nostra carità cristiana non è fatta solo di
parole, ma di opere buone. Il Signore ri- 
compensi questa generosità.

\ /
/ \

PER LA CHIESA:
Zulian Attilio lire 10.000; Basso Fernanda 

10.000; N. N. 25.000; Cappello Antonio (Genova) 
10.000; Fontanive Giovanni 4000; N. N. 3000; in 
occ. del matr. De Biasio-Fentd Ivana 20.000; del 
50° di matr. Costa Martino e Marianna 18.000; 
del matr. Bregante - Da Rif Maria 10.000; del 
batt. di Follador Denis di Giovanni 20.000; del 
batt. di Da Rif Maros di Arturo 20.000; del ma­
trimonio Ganz - Follador Rosella 15.000; in me­
moria di Valt Rizzieri 15.000; di De Biasio Giu­
seppe 10.000; di Zammatteo Rosina in Gambero- 
ni 10.000; di Fontanelle Costante 10.000.

PER LA VITA DEL BOLLETTINO:
Valt Ilio lire 2000; sorelle Ganz (BL) 3000; Pe- 

scosta Claudio (Svizzera) 2000; Tabiadon Primo 
1500; De Biasio Nella (MI) 2000; Scardanzan Sil­
vio (BL) 1500; Lazzaris Franca e Giorgio (Usa) 
10 dollari; Tabiadon Giustina (MI) lire 5000; Zu­
lian Angelo 5000; Ganz Ferruccio 8000; Romanel 
Giuseppe (Laives) 8000; Tabiadon Victor (Usa) 
5 dollari; prof. Pagani (Pd) L. 3000; Valt Serafino 
(Svizzera) 5000; Del Din Giovanni 2500; Dal Far- 
ra Fioretto (Svizzera) 3000; fam. Parazzi (BL) 
7000; De Gasperi Jolanda 3000.

Hanno offerto lire 1000: Minotto Mario, Selva 
Luciano, Minotto Paolo, Valt Elisa, Busin Gior­
gio, Valt Bianca, De Biasio Antonio, Zulian An­
tonio, Pescosta Mario, Romanel Marcello, fam. 
Valt Rizzieri, Costa Paolo, Pellegrinon Rodolfo, 
De Ventura Maria e Candida, Sortoli Umberto, 
Da Rif Concetta, De Biasio Graziosa, Pasquali 
Angela, Fenti Ernesto, Busin Bruno, Busin Fau­
sto, Busin Rinaldo, Busin Ovidio, Tomaselli Ri­
naldo, Fenti Arturo, De Mio Rachele, Valt Livia, 
Soppelsa Giusto, Miramonti, Bepi Ronchi, Gam- 
beroni Nello, Ganz Giovanni, Ganz Vittorino, 
Ganz Benito, Costa Silvio, Costa Benedetto, Gio­
vanni Titot, Pescosta Giovanni, Valt Luigi, Zu-

Nel mondo, la libertà dell’uomo è sempre più calpestata. Anche la Chiesa soffre persecuzioni e 
violenze. Nella foto : un prete cattolico, imprigionato per la sua Fede, distribuisce, in un car­
cere d’oltre cortina, la Comunione ad altri detenuti. «Anche perseguitata, la Chiesa continua ad 
essere l’Amore, la Salvezza e la Pace dell’umanità». (Card. Wyszynski, Primate di Polonia)

lian Maria, Costa Pellegrina, Costa Tullio, Ganz 
Giuseppe, De Ventura Dino, De Ventura Guido, 
Murer Silvia, Berto Maria, Fontanelle Giacomo, 
Soia Dino, Pollazzon Angelo, Ganz Roberto, Co­
sta Angelo.

Un grazie vivissimo a tutti.

Ì iStatistica
Parrocchiale  |

NUOVI FIGLI DI DIO COL BATTESIMO:
— De Ventura Serena di Giuseppe e Castellani 

Nazzarena, nata il 12 maggio e batt. il 17 lu­
glio 1976 (Fregona).

— Pescosta Gianfranco di Sandro e Scola Loren­
za, nato il 21 giugno e batt. il 25 luglio (Sap- 
pade).

— Pellegrinon Luca di Davide e De Ventura 
Candida, nato il 9 giugno e batt. il 14 agosto 
(Caviola).

— Scardanzan Elvis di Dario e Scola Vincenza, 
nato il 5 luglio e batt. il 3 ottobre (Feder).

— Busin Lucio di Francesco e Tancon Ada, nato 
il 27 luglio e batt. il 3 ottobre (Caviola).

— Follador Denis di Giovanni e Ganz Franca, 
nato il 1° novembre e batt. il 26 dicembre 
(Canés).

— Da Rif Maros di Arturo e Quagliati Carmen, 
nato il 22 dicembre e batt. il 5 gennaio 1977 
(Sappade).

UNITI NEL SACRAMENTO DELL’AMORE:
— Salvadoretti Claudio con Santolin Annalisa, 

sposati il 22 agosto 1976.
— Scola Fabio Sebastiano con Fenti Gigliola, il 

28 agosto 1976.
— Costa Paolo con Busin Annamaria, ITI set­

tembre 1976.
— Bregante Fausto Massimo con Da Rif Bian­

ca Maria, il 12 settembre.
— Grandelis Alberto con Xaiz Mariarosa, il 25 

settembre 1976.
— De Biasio Luigi con Fenti Ivana, il 4 dicem­

bre 1976.
— Ganz Gustavo con Follador Rosella, 1*8 gen­

naio 1977.

RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE 
NELLA PACE ETERNA;
— Costa Giuseppe «Follador» di anni 88, morto 

il 10 luglio 1976 (Caviola).
— De Gasperi Serafino, di anni 73, morto il 4 

agosto (Colmean).
— Ganz Maria in Pescosta, di anni 77, morta il 

16 agosto (Sappade).
— Follador Aurelia in Nart, di anni 73, morta l’8 

settembre (Sappade).
— Fontanelle Ugo, di anni 44, morto il 13 otto­

bre (Caviola).
— De Rocco Angelo, di anni 63, morto l’8 novem­

bre (Caviola).
— Valt Rizzieri, di anni 73, morto il 7 dicembre 

(Caviola).
— De Biasio Giuseppe, di anni 49, morto l’8 di­

cembre (Caviola).
— Fontanelle Costante, di anni 84, morto il 1° 

gennaio 1977.

Col permesso dell'Autorità ecclesiastica 

Sac. Cesare Vazza, direttore responsabile 
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